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Nella mattinata del 7 marzo il Consiglio dei Ministri  ha approvato il disegno di legge relativo alle modifiche all’ordinamento giudiziario proposto dal Ministro Mastella.



Dall’esame del testo si evince che la parte relativa alla ripartizione delle funzioni tra magistrati e dirigenti  degli Uffici giudiziari ,specificata nel decreto legislativo 240/2006,  è stata modificata, senza che le OO.SS. siano state informate dei cambiamenti, malgrado la concertazione  ampiamente pubblicizzata nel  programma dell’Unione e l’auspicio espresso dal  Consigliere del Presidente della Repubblica per gli Affari dell’Amministrazione della  Giustizia, dr. Loris D’ambrosio, in data 1/3/2007, circa la possibilità di un confronto, sulla materia,  con il Ministro Mastella .


C’era già stato un precedente illuminante:  una circolare  del Capo Dipartimento del Ministero della Giustizia, Castelli, in data 31/10/2006, che aveva “interpretato” la parte del decreto legislativo 240/2006, riguardante le competenze e le funzioni della dirigenza amministrativa, ridimensionandole; come se fosse giuridicamente possibile  “modificare” con una circolare una norma di legge! 

Questa Organizzazione sindacale è del parere che  il disegno di legge   approvato ieri dal Consiglio dei Ministri , pur avendo in piccola parte recepito le nostre richieste di modifica del testo originario, che appariva ingiustamente punitivo nei confronti della categoria dei dirigenti, in sede di approvazione parlamentare dovrà necessariamente essere rivisto, ripristinando i contenuti del d. L.vo 240/06  che , seppure non totalmente ,conferivano ai dirigenti le funzioni ed attribuzioni previste dal d.lvo 165/2001 e dai CCNL finora in vigore.


In caso contrario i dirigenti della giustizia verrebbero in gran parte  espropriati delle loro funzioni   per assumere un ruolo prevalentemente esecutivo o subordinato senza alcun potere decisionale.


Con in più il fatto che i dirigenti amministrativi, unici nella P.A. , seppur privati della loro autonomia decisionale, sarebbero comunque responsabili dei risultati conseguiti e sottoposti  a valutazione.
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E’ per questo che si chiede una doverosa e giusta modifica del disegno di legge  governativo in sede di approvazione parlamentare per la parte riguardante le funzioni e competenze della dirigenza amministrativa trovando una soluzione mediata e meditata senza per questo limitare l’esercizio dell’attività giurisdizionale che sta a cuore a tutti, dirigenti della giustizia in primis, ma anche senza negare o limitare le funzioni e le competenze della dirigenza amministrativa espressione del potere esecutivo.
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